
                                        
 

              Sotto la pioggia per l’addio a Federica  

         La chiesa di Villanova gremita di amici della ragazza morta in un incidente 
 
 
 La lettera: «Grazie per i bei momenti che ci hai regalato» 
 
 
STEFANO ZADRO                                                                                  DOMENICA 19 SETTEMBRE 2010 
 
FOSSALTA. In centinaia, nonostante la pioggia battente, hanno voluto partecipare ai funerali 
di Federica Drigo, la 21enne di Giussago morta mercoledì in un incidente stradale a 
Marinella. La chiesa di Villanova era gremita: molte le persone rimaste fuori sotto la pioggia. 
Tanti i ricordi della ragazza, che da circa una anno e mezzo viveva e lavorava a Monaco di Baviera, 
dove avrebbe dovuto fare ritorno proprio il giorno in cui ha tragicamente perso la vita. 
«Federica era una ragazza che non stava mai ferma - ha ricordato don Corrado Carolo -, amante 
della vita. Ogni volta che tornava dalla Germania andava a trovare le bambine della scuola materna, 
i ragazzi del Grest, del campo scuola. Faceva parte del suo carattere, amava dare, senza il calcolo 
del ricevere. Federica continuava nelle sue esperienze, ottimista, piena di progetti.  
Nessuno poteva immaginare che Federica ci salutasse così». Alla fine della cerimonia le amiche e 
gli amici della ragazza hanno voluto ricordarla leggendo alcune lettere, nelle quali hanno ricordato  
i tanti momenti trascorsi insieme, belli e meno belli, ed il suo carattere generoso e disponibile. 
Federica affrontava la vita con il sorriso sulle labbra. «Eri allegra e spensierata - hanno ricordato  
gli amici - forte e testarda, affettuosa e sincera. Aiutaci ad essere come te.  
Per noi è impossibile credere che te ne sei andata. Fede, non ti diciamo addio, ma grazie per  
i momenti che abbiamo vissuto. Hai portato avanti le tue scelte con coraggio e con tenacia.  
Ti abbiamo vista partire tante volte, ma tu ci hai sempre detto che saresti tornata. Anzi, ti arrabbiavi 
se ci vedevi tristi. Non arrabbiarti adesso che ti salutiamo con la tristezza nel cuore.  
Sei stata, sei e resterai una delle migliori amiche». 
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